PRESTO ufficiale l’impiego dell’acido ossalico

L’acido ossalico è ormai da svariati anni largamente utilizzato in Italia ed in altri paesi europei per il controllo della varroasi nel periodo di assenza di covata. I risultati sino ad oggi ottenuti nelle sperimentazioni e nell’utilizzo da parte degli apicoltori sono stati così soddisfacenti da farlo diventare un punto fermo nella strategia di lotta al parassita. Le possibilità offerte dall’utilizzo di acido ossalico sublimato ne lasciano presagire una ulteriore diffusione dell’impiego.

Nonostante ciò l’uso di questa molecola non era ufficialmente ancora consentito, anche se accettato nella pratica dai servizi veterinari. Per l’acido ossalico non è infatti mai stato definito un Limite Massimo di Residuo e neppure, a differenza degli oli essenziali, dell’acido lattico e formico, rientrava nell’allegato 2  del  Reg CE 2377/90, che raggruppa le sostanze per le quali non è invece richiesto un LMR. In breve: tutti lo utilizzavano con vantaggio, ma tutti “ai limiti della legge”, impiegando una sostanza non consentita.

Pertanto nel 2002 l’“European Group for Integrated Varroa Control” si è posto l’obiettivo di ottenere la definizione di un LMR per l’ossalico. I lavori del gruppo sono stati finanziati con aiuti da parte di organizzazioni ed Enti/Istituti di vari paesi europei. Per l’Italia l’unica associazione apistica che si è affiancata agli Istituti di ricerca coinvolti e che ha investito nel progetto la somma di 1.500 euro è l’U.N.A.API.

L’apicoltura italiana ed europea possono oggi raccogliere i frutti del lavoro e della lungimiranza di chi ha voluto e saputo investire le necessarie risorse economiche per l’ottenimento del prezioso risultato: l’acido ossalico sarà presto inserito nell’allegato 2 del Reg Ce 2377/90 ed il suo impiego potrà essere del tutto legale.

Riportiamo a lato la traduzione della lettera di Eva Rademacher, responsabile dell’“European Group for Integrated Varroa Control”, con cui viene ufficializzata la notizia.

Barbero Roberto

Box all’interno o a lato  del documento

Cari colleghi,

ho davvero il piacere di informarvi che la procedura “LMR” è stata portata a termine con successo. Il CVMP ha concordato di raccomandare l’inserimento dell’acido ossalico nell’allegato 2 del regolamento 2377/90, senza ulteriori obiezioni.

Sino alla fine del semestre (15 di febbraio) devo lavorare con gli studenti in un altro istituto dell’Università. Riceverete il saldo dettagliato dei conti e le somme risparmiate verranno rimborsate nella seconda metà di febbraio.

Vi auguro buon natale e ringrazio per la collaborazione in questo progetto europeo. Penso che sia davvero un bel regalo di Natale per tutte le persone coinvolte.

Dr. Eva Rademacher

